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TEMPO DI SILENZIO 
 
INTENZIONI DI PREGHIERA MENSILI 
Fratelli, dopo l’ascolto della parola di Dio, alimento per la nostra fede e sostegno 
della nostra speranza, rivolgiamo con fiducia al Signore la nostra comune 
preghiera. 
Rendi fecondo il dono della nostra vita! 

• Perché in ogni famiglia la vocazione alla vita consacrata sia considerata 
come un dono e sia accolta e coltivata, preghiamo. 

• Perché nella famiglia, nella scuola e nella comunità cristiana la vita sia 
presentata come vocazione e si aiutino i giovani a scoprire e a realizzare 
con generosità la loro missione, preghiamo. 

• Perché la chiamata del Signore trovi cuori attenti e disponibili ad 
accogliere, come Maria, la proposta di Dio e si donino in totale fedeltà, 
preghiamo. 

• Perché nella comunità cristiana e nei gruppi si diffonda sempre più uno 
stile di vita improntato al servizio disinteressato e al dono totale di se 
stessi, preghiamo. 

• Per quanti nella Chiesa hanno un servizio specifico da compiere, perché, 
pervasi dallo spirito di amicizia con il Signore, dedichino con generosità 
e con gioia la loro vita al servizio degli uomini, preghiamo. 
 

Padre nostro… 
 

CANTO DI ADORAZIONE 
 
 

ORAZIONE 
Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai 

lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa’ che adoriamo con viva fede il santo 
mistero del tuo corpo e del tuo sangue, per sentire sempre in noi i benefici 
della redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

 
 

BENEDIZIONE EUCARISTICA, DIO SIA BENEDETTO 
 

CANTO FINALE 
 
“MONASTERO INVISIBILE” - Suppl. N° 1 allegato al mensile N° 6 de “Il Dialogo” Giugno 2018, periodico della Comunità Opitergina: 
direttore responsabile Bazzichetto don Pierpaolo: Ufficio di direzione e amministrazione via Campiello Duomo, 1 – 31046 Oderzo 
(Treviso); aut. Trib. di Treviso n. 257 del 20 febbraio 1967; distr. gratuita; Poste Italiane s. p. a. – Sped. Abb. Post. D.L. 353/2003 (conv. in 
L. 27/02/2004 n° 46) art. 1, comma 2 DCR TV- reg. naz. Stampa n° 1932/2001 – Campiello Duomo 1 – tel. 0422.717590- fax 0422.714928 
– c.c.p. N. 16546319 intest. a: Parrocchia S. G. Battista – Campiello Duomo, 1 – 31046 Oderzo (TV) 
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DIOCESI DI VITTORIO VENETO 
Seminario Vescovile – Centro Diocesano Vocazioni 
 
 

Sussidio di preghiera per le vocazioni 
Luglio 2018 

 

PREGHIERA DI ADORAZIONE DAVANTI ALL’EUCARISTIA 
per l’ADORAZIONE PARROCCHIALE NEL PRIMO GIOVEDÌ DEL MESE 

e per gli aderenti al MONASTERO INVISIBILE 
 

 
 

L’EUCARESTIA, GENERATRICE DI FRATERNITÀ 
 
 

INTRODUZIONE AL MOMENTO DI PREGHIERA 
 

Se siamo uniti, Gesù è fra noi. E questo vale…È lui che, ispirando i suoi santi con 
le sue eterne verità, fece epoca in ogni epoca. Anche questa è l’ora sua: non tanto 
d’un santo, ma di lui; di lui fra noi, di lui vivente in noi, edificanti - in unità 
d’amore - il Corpo mistico suo. Ma occorre dilatare il Cristo; accrescerlo in altre 
membra; farsi come lui portatori di Fuoco. Far uno di tutti e in tutti l’Uno! 
E allora viviamo la vita che egli ci dà attimo per attimo nella carità. 
E comandamento base l’amore fraterno. Per cui tutto vale ciò che è espressione di 
sincera fraterna carità. Nulla vale di ciò che facciamo se in esso non vi è il 
sentimento d’amore per i fratelli: che Iddio è Padre e ha nel cuore sempre e solo i 
figli (Chiara Lubich) 

 

CANTO DI ESPOSIZIONE 
 
 

PREGHIERA DI ADORAZIONE DAVANTI ALL’EUCARISTIA: 
 

Credo, Signore Gesù, di essere alla tua presenza 
Aumenta la nostra Fede 

Credo, Signore Gesù, che tu mi parli nel silenzio 
Apri il nostro cuore all’ascolto e alla contemplazione 

Credo Signore Gesù che tu vuoi guidarmi con la tua Parola 
Aiutami a conformare la mia vita alla tua volontà. 
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INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 

Vieni in me, Spirito Santo, Spirito di sapienza: 
donami lo sguardo e l’udito interiore, 

perché non mi attacchi alle cose materiali, 
ma ricerchi sempre le realtà spirituali. 

Vieni in me, Spirito Santo, Spirito dell’amore: 
riversa sempre più la carità nel mio cuore. 
Vieni in me, Spirito Santo, Spirito di verità: 

concedimi di pervenire alla conoscenza della verità 
in tutta la sua pienezza. 

Sant’Agostino (353-430) 

 
ORAZIONE 
O Padre, che hai nascosto la tua verità ai dotti e ai potenti e l’hai rivelata ai 
piccoli, donaci, nel tuo Spirito, un cuore di fanciulli, per avere la gioia di 

credere e la volontà libera per obbedire alla parola del tuo Figlio. Egli è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 
 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 
 

Dalla prima lettera di Giovanni 4,11-21 
11Carissimi, se Dio ci ha amati così, anche noi dobbiamo amarci gli uni 
gli altri. 12Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio 
rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in noi. 13In questo si conosce che 
noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha donato il suo Spirito. 14E noi 
stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio 
come salvatore del mondo. 15Chiunque confessa che Gesù è il Figlio di 
Dio, Dio rimane in lui ed egli in Dio. 16E noi abbiamo conosciuto e 
creduto l’amore che Dio ha in noi. Dio è amore; chi rimane nell’amore 
rimane in Dio e Dio rimane in lui. 17In questo l’amore ha raggiunto tra 
noi la sua perfezione: che abbiamo fiducia nel giorno del giudizio, perché 
come è lui, così siamo anche noi, in questo mondo. 18Nell’amore non c’è 
timore, al contrario l’amore perfetto scaccia il timore, perché il timore 
suppone un castigo e chi teme non è perfetto nell’amore. 19Noi amiamo 
perché egli ci ha amati per primo. 20Se uno dice: «Io amo Dio» e odia suo 
fratello, è un bugiardo. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, 
non può amare Dio che non vede. 21E questo è il comandamento che 
abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche suo fratello. 
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Per la meditazione personale - Papa Francesco – udienza 21 marzo 2018 

Se siamo noi a muoverci in processione per fare la Comunione, noi 
andiamo verso l’altare in processione a fare la comunione, in realtà è Cristo 
che ci viene incontro per assimilarci a sé. C’è un incontro con Gesù! 
Nutrirsi dell’Eucaristia significa lasciarsi mutare in quanto riceviamo. 
…Ogni volta che noi facciamo la comunione, assomigliamo di più a Gesù, 
ci trasformiamo di più in Gesù. Come il pane e il vino sono convertiti nel 
Corpo e Sangue del Signore, così quanti li ricevono con fede sono 
trasformati in Eucaristia vivente. Al sacerdote che, distribuendo 
l’Eucaristia, ti dice: «Il Corpo di Cristo», tu rispondi: «Amen», ossia 
riconosci la grazia e l’impegno che comporta diventare Corpo di Cristo. 
Perché quando tu ricevi l’Eucaristia diventi corpo di Cristo. È bello, questo; 
è molto bello. Mentre ci unisce a Cristo, strappandoci dai nostri egoismi, la 
Comunione ci apre ed unisce a tutti coloro che sono una sola cosa in Lui. 
Ecco il prodigio della Comunione: diventiamo ciò che riceviamo!... 
Secondo la prassi ecclesiale, il fedele si accosta normalmente all’Eucaristia 
in forma processionale, come abbiamo detto, e si comunica in piedi con 
devozione, oppure in ginocchio, come stabilito dalla Conferenza 
Episcopale, ricevendo il sacramento in bocca o, dove è permesso, sulla 
mano, come preferisce. Dopo la Comunione, a custodire in cuore il dono 
ricevuto ci aiuta il silenzio, la preghiera silenziosa. Allungare un po’ quel 
momento di silenzio, parlando con Gesù nel cuore ci aiuta tanto, come pure 
cantare un salmo o un inno di lode che ci aiuti a essere con il Signore. La 
Liturgia eucaristica è conclusa dall’orazione dopo la Comunione. In essa, a 
nome di tutti, il sacerdote si rivolge a Dio per ringraziarlo di averci resi 
suoi commensali e chiedere che quanto ricevuto trasformi la nostra vita. 
L’Eucaristia ci fa forti per dare frutti di buone opere per vivere come 
cristiani. È significativa l’orazione di oggi, in cui chiediamo al Signore che 
«la partecipazione al suo sacramento sia per noi medicina di salvezza, ci 
guarisca dal male e ci confermi nella sua amicizia» (Messale Romano, 
Mercoledì della V settimana di Quaresima). Accostiamoci all’Eucaristia: 
ricevere Gesù che ci trasforma in Lui, ci fa più forti. È tanto buono e tanto 
grande il Signore! 
 
TEMPO DI SILENZIO 
 

PREGHIAMO CON IL SALMO 113
 

5Chi è come il Signore, nostro Dio, che siede nell’alto 6e si china a guardare sui cieli e sulla terra? 7Solleva 
dalla polvere il debole, dall’immondizia rialza il povero, 8per farlo sedere tra i principi, 
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INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 
 

Grazie, o Padre: in Cristo mi hai chiamato alla libertà dei figli di Dio! 
Concedimi, ti prego, di non servirmi mai della libertà 

per i miei comodi, ma per amare te 
sopra ogni cosa e i fratelli, come Gesù li ha amati. 

Fa’, o Padre, che mi lasci sempre guidare dal tuo Spirito. 
Liberami dall’egoismo perché il tuo Santo Spirito possa produrre in me 

i suoi frutti: amore, gioia, pace, comprensione, 
cordialità, bontà, fedeltà, mansuetudine 

e dominio di me stesso. 
Donami, ti prego, il tuo Spirito di fortezza, per vivere come Gesù è vissuto. 

 
 

ORAZIONE 
O Dio, fonte della pace, dolcezza di quanti confidano in te, donaci nel tuo 
Spirito il gusto del bene e fa’ che obbediamo sempre al tuo Cristo, liberi e 

perseveranti nel tuo volere. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che 
è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. 

 
IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 
 

Dalla seconda lettera di san Paolo ai Corinzi 8,1-9 
1Vogliamo rendervi nota, fratelli, la grazia di Dio concessa alle Chiese 
della Macedonia, 2perché, nella grande prova della tribolazione, la loro 
gioia sovrabbondante e la loro estrema povertà hanno sovrabbondato 
nella ricchezza della loro generosità. 3Posso testimoniare infatti che 
hanno dato secondo i loro mezzi e anche al di là dei loro mezzi, 
spontaneamente, 4domandandoci con molta insistenza la grazia di 
prendere parte a questo servizio a vantaggio dei santi. 5Superando anzi 
le nostre stesse speranze, si sono offerti prima di tutto al Signore e poi a 
noi, secondo la volontà di Dio; 6cosicché abbiamo pregato Tito che, come 
l’aveva cominciata, così portasse a compimento fra voi quest’opera 
generosa. 7E come siete ricchi in ogni cosa, nella fede, nella parola, nella 
conoscenza, in ogni zelo e nella carità che vi abbiamo insegnato, così 
siate larghi anche in quest’opera generosa. 8Non dico questo per darvi un 
comando, ma solo per mettere alla prova la sincerità del vostro amore 
con la premura verso gli altri. 9Conoscete infatti la grazia del Signore 
nostro Gesù Cristo: da ricco che era, si è fatto povero per voi, perché voi 
diventaste ricchi per mezzo della sua povertà. … 
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Per la meditazione personale - Papa Francesco udienza marzo 2018 

La celebrazione della Messa, di cui stiamo percorrendo i vari momenti, è 
ordinata alla Comunione, cioè a unirci con Gesù. La comunione 
sacramentale: non la comunione spirituale, che tu puoi farla a casa tua 
dicendo: “Gesù, io vorrei riceverti spiritualmente”. No, la comunione 
sacramentale, con il corpo e il sangue di Cristo. Celebriamo l’Eucaristia per 
nutrirci di Cristo, che ci dona sé stesso sia nella Parola sia nel Sacramento 
dell’altare, per conformarci a Lui. Lo dice il Signore stesso: «Chi mangia la 
mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui» (Gv 6,56). Infatti, 
il gesto di Gesù che diede ai discepoli il suo Corpo e Sangue nell’ultima 
Cena, continua ancora oggi attraverso il ministero del sacerdote e del 
diacono, ministri ordinari della distribuzione ai fratelli del Pane della vita e 
del Calice della salvezza. Nella Messa, dopo aver spezzato il Pane 
consacrato, cioè il corpo di Gesù, il sacerdote lo mostra ai fedeli, 
invitandoli a partecipare al convito eucaristico. Conosciamo le parole che 
risuonano dal santo altare: «Beati gli invitati alla Cena del Signore: ecco 
l’Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo». Ispirato a un passo 
dell’Apocalisse – «beati gli invitati al banchetto di nozze dell’Agnello» 
(Ap 19,9): dice “nozze” perché Gesù è lo sposo della Chiesa – questo invito 
ci chiama a sperimentare l’intima unione con Cristo, fonte di gioia e di 
santità. È un invito che rallegra e insieme spinge a un esame di coscienza 
illuminato dalla fede. Se da una parte, infatti, vediamo la distanza che ci 
separa dalla santità di Cristo, dall’altra crediamo che il suo Sangue viene 
«sparso per la remissione dei peccati». Tutti noi siamo stati perdonati nel 
battesimo, e tutti noi siamo perdonati o saremo perdonati ogni volta che ci 
accostiamo al sacramento della penitenza. E non dimenticate: Gesù 
perdona sempre. Gesù non si stanca di perdonare. Siamo noi a stancarci di 
chiedere perdono. Proprio pensando al valore salvifico di questo Sangue, 
sant’Ambrogio esclama: «Io che pecco sempre, devo sempre disporre della 
medicina» (De sacramentis, 4, 28: PL 16, 446A). In questa fede, anche noi 
volgiamo lo sguardo all’Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo e lo 
invochiamo: «O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: ma 
di’ soltanto una parola e io sarò salvato». Questo lo diciamo in ogni Messa. 
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TEMPO DI SILENZIO 
 
 

PREGHIAMO CON IL SALMO 133 
Ecco, com’è bello e com’è dolce che i fratelli vivano insieme! 2È come olio prezioso versato sul capo, 
che scende sulla barba, la barba di Aronne, che scende sull’orlo della sua veste. 3È come la rugiada 
dell’Ermon, che scende sui monti di Sion. Perché là il Signore manda la benedizione, la vita per 
sempre. 
 

 
PREGHIERA E RIFLESSIONE PERSONALE (TEMPO DI SILENZIO) 

 
 

 

INTENZIONI DI PREGHIERA MENSILI 
Fratelli, animati dallo Spirito di Cristo, che ci fa figli di Dio, rivolgiamo la 

nostra preghiera al Padre onnipotente, perché la sua parola porti frutti copiosi 

e il suo Regno si diffonda su tutta la terra. 

Donaci un cuore grande, o Signore! 
 

• Per i ragazzi e i giovani delle nostre comunità parrocchiali, perché anche 
questo periodo delle vacanze sia per loro ricco spiritualmente; sia il 
momento propizio per riscoprire la bellezza dell’amore di Dio e 
rimettersi “in cammino” verso di Lui. Preghiamo. 

• Perché ogni cristiano sia attratto dalla splendida testimonianza dei santi, 
e sappia interrogarsi sul vero senso della vita e sappia orientarla verso il 
Bene supremo, che è Dio. Preghiamo. 

• Perché ogni discepolo del regno senta nel cuore l’urgenza della missione 
di portare il “lieto annuncio” di Gesù ai poveri, consacrando al Signore 
tutta la propria vita. Preghiamo. 

• Perché ciascuno di noi, come Maria, sappia ascoltare la Parola del 
Signore e siano attenti alla “voce” dello Spirito per discernere il progetto 
di Dio sulla propria vita e rispondere con gioia e generosità alla sua 
chiamata. Preghiamo. 

• Perché nella nostra città terrena ci siano sempre uomini e donne che si 
impegnano, a tempo pieno, per la costruzione di un mondo migliore, 
fondato sulla civiltà dell’amore, che ci faccia pregustare la pienezza di 
vita della città celeste, preghiamo. 
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Padre nostro… 
 

CANTO DI ADORAZIONE 
 

ORAZIONE 
Donaci, o Padre, la luce della fede e la fiamma del tuo amore, perché 

adoriamo in spirito e verità il nostro Dio e Signore, Cristo Gesù, 

presente in questo santo sacramento. Egli vive e regna nei secoli dei 

secoli. 
 

BENEDIZIONE EUCARISTICA, DIO SIA BENEDETTO 
 

CANTO FINALE 
 
 
 
 

Sussidio di preghiera per le vocazioni Agosto 2018 
 

L’EUCARISTIA, FONTE DI GENEROSITÀ 
 
 

INTRODUZIONE AL MOMENTO DI PREGHIERA 
Ci sono quelli che danno poco del molto che hanno e lo danno per ottenerne 
riconoscenza; e il loro segreto desiderio guasta i loro doni. E ci sono quelli che 
hanno poco e danno tutto: sono proprio loro quelli che credono nella vita, e nella 
generosità della vita, e il loro scrigno non è mai vuoto. Ci sono quelli che danno 
con gioia, e quella gioia è la loro ricompensa. E ci sono quelli che danno con 
dolore e questo dolore è il loro battesimo. E ci sono quelli che danno e nel dare 
non provano dolore né cercano gioia né danno pensando alla virtù. Essi danno 
come in quella valle laggiù il mirto esala nello spazio la sua fragranza. Per mezzo 
delle mani di gente come loro Dio parla e dietro ai loro occhi egli sorride alla 
terra (K. Gibran). 

 

CANTO DI ESPOSIZIONE 
 

PREGHIERA DI ADORAZIONE DAVANTI ALL’EUCARISTIA: 
 

Credo, Signore Gesù, di essere alla tua presenza 
Aumenta la nostra Fede 

Credo, Signore Gesù, che tu mi parli nel silenzio 
Apri il nostro cuore all’ascolto e alla contemplazione 

Credo Signore Gesù che tu vuoi guidarmi con la tua Parola 
Aiutami a conformare la mia vita alla tua volontà. 

 


